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sapere quale è p iù la rga e quale p iù res t r i t -
t iva , deve r isolverl i la Camera. 

Quindi io propongo che si met ta in vo-
tazione la proposta del Governo, perchè è la 
più la rga e perchè, avendo il Governo la re-
sponsabi l i tà del l 'ordine dei lavori par lamen-
tar i , la sua proposta ha dir i t to al la prece-
denza. Può la Camera non approvare questa 
proposta ed accet tarne un 'a l t ra , ma. fino a 
che non abbia dotto il parere suo su questa 
proposta, che è la più larga e la più com-
prensiva, non si può passare ad al tra. Prego 
quindi il pres idente di met tere in votazione 
la proposta del Governo. 

Voci. Ai. vot i ! ai vo t i ! (Rumori vivissimi ~ 
Conversazioni animate — Apostrofi). 

P r e s i d e n t e . Da pr incipio l 'onorevole Fe r r i 
aveva contrapposto a quella del pres idente 
del Consìglio, una sola proposta che allon-
tanava di molto il giorno della discussione. 
Allora io ho detto che la sua proposta do-
veva antepors i a quel la del pres idente del 
Consiglio e l 'ho detto perchè in generale 
questa è la consuetudine. Però non è il re-
golamento, onorevole Fer r i , che ci faccia que-
sto precetto, poiché il regolamento nul la di-
spone su questo punto. (Interruzioni dall'estrema 
sinistra — Rumori vivissimi — Invettive vivissime 
contro il presidente). 

Ma, dopo la controproposta or ig inar ia del-
l 'onorevole Ferr i , è pervenuto al la Presidenza 
un foglio tu t to pieno di proposte scalari. 
{Rumori vivissimi ~~ Proteste all'estrema sinistra). 

I n esso si dice: Se questa proposta non 
è accet ta ta proponiamo il 29, se questa non 
è accettata il 28, poi il 27, e v ia dicendo. 
( Vivissime proteste — Agitazione grandissima — 
Urli, invettive, esclamazioni). 

Parvemi allora che assolutamente, anche per 
ragioni di d igni tà , io non mi potessi pres tare 
ad una votazione che avrebbe fa t to perdere 
otto o dieci giorni di tempo. Per questa con-
siderazione e per lo sconcio, che si avrebbe se 
dovessimo adot tare questo s is tema di vota-
zione, consulterò la Camera per sent i re se 
essa creda che si debba dare la pr ior i tà al la 
proposta del Governo. (Benissimo! Bravissimo!) 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! (.Rumori vivissimi e 
prolungati — Proteste all'estrema sinistra). 

Di Budini Antonio. Domando di parlare. 
Pres idente . Parli. 
Di R u d i n i A n t o n i o . {Segni di attenzione) Quando 

si t r a t t a della posizione della quest ione, io 
credo che tu t t i i depu ta t i abbiano il d i r i t to 

di esporre la loro opinione; ma credo al tresì 
che la decisione spet t i unicamente al presi-
dente. Io quindi non r i tengo che sia neces-
sario in te r rogare la Camera, t an to più che 
questa, con segni molti , ha già manifestato 
il suo assent imento al la proposta del presi-
dente. 

Sul meri to delia quest ione non entrerò, 
ma questo solo io d ico: che v ' è un l imi te a 
tu t to (Bene! Bravo!) e che il r i spet to che noi 
dobbiamo alle is t i tuzioni par lamentar i , che 
siamo decisi a di fendere in tu t t i i modi... 
(Vivi rumori all'estrema sinistra) ci impone il do-
ver© di r i spe t ta re in ogni caso la opinione 
del pres idente de l l 'Assemblea . (Benissimo! 
Bravo! —- Conversazioni animate). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente, Ha chiesto di par la re l 'onorevole 

Pantano. 
P a n t a n o . Sul la posizione della questione, 

intorno al la quale ha par la to l 'onorevole Di 
Rudi ni, io mi permet to di osservare che, se 
da un canto egli die© bene, che non spetta 
alla Camera di pronunciars i , perchè ove vi 
sono norme p r e c i s e l a seguire la Camera stessa 
non può violarle (.Rumori a destra) senza offen-
dere sè medesima, io però dissento da lui 
quando afferma che sia ne l l ' a rb i t r io del pre-
sidente di poter pronunziare su questo un ver-
det to che offenda i d i r i t t i sancit i , (Rumori 
vivissimi) non dirò dal la parola s t re t ta del re-
golamento che non può prevedere tu t t i i sin-
goli casi, (Ah! ah!) ma almeno dal la in terpre-
tazione da tagl i dallo stesso pres idente; il 
quale ci ha detto che le consuetudini parla-
menta r i in quest i casi fanno legge e dànno 
la precedenza al la proposta che rappresenta 
l ' emendamento p iù largo. 

Voci. Ai voti! ai vot i ! (Rumori vivissimi). 
P r e s í d a n t e ( C o n forza), Lo lascino par la re! 
P a n t a n o . L'onorevole Di B u d i n i ha voluto 

r ivendicare la serietà delle is t i tuzioni parla-
menta r i ; ma, onorevole Di Budin i , le is t i tu-
zioni pa r l amenta r i si d i fendono salvaguar-
dando le l iber tà del Paese... (Rumori vivissimi a 
destra). 

Una voce. Si sa lvaguardano a modo vostro! 
P a n t a n o . . . . r imanendo qui come noi ogni 

giorno sul la breccia (Rumori vivissimi) e non 
ar r ivando alla chiamata del Governo, unica-
mente per soffocare i d i r i t t i del le minoranze. 
(Vivissime interruzioni e rumori a destra). 

Onorevole Di Budin i , E l la sa meglio di 
me che il pres idente della Camera ha su di 


